Guida alla preparazione degli articoli SCIENTIFICI per CODICE ARMONICO 2018
Caratteristiche generali:

L'articolo deve essere preparato in formato OFFICE WORD o OPEN OFFICE, il formato della pagina è A4 (attenzione il formato A4 si riferisce esclusivamente alle bozze degli articoli che avranno formato diverso nel libro degli atti), Lo stile del testo preferito è Times New Roman, 12 pt, spaziatura 1.5, testo allineato a sinistra.

L'articolo scientifico deve essere strutturato in paragrafi con i seguenti titoli: Sommario, Introduzione, Dati sperimentali, Risultati, Discussione e/o Conclusione.

L'articolo può contenere una bibliografia alla fine del testo, da indicare con il titolo Bibliografia. Il numero massimo di riferimenti (singoli) consentito è 20. Non sono ammessi riferimenti multipli.

Il testo non deve superare le 4000 parole (incluse tabelle, figure e riferimenti bibliografici).

Il Sommario non deve superare le 500 parole.

Il numero delle figure è limitato a 5. Il numero delle Tabelle è limitato a 3, purché la singola tabella non superi le dimensioni di una pagina, con le impostazioni definite in questa guida. 

Sia le Figure che le tabelle devono contenere un titolo, devono essere numerate e posizionate nel testo là dove l'autore ritiene sia più appropriato.

Le figure devono essere fornite anche in file separati, uno per figura, con la risoluzione minima di 300 dpi. I formati preferiti delle figure sono JPEG oppure TIF.
Se le figure sono a grafici a colori o fotografie a colori, nella fase successiva di preparazione del volume degli atti del congresso, i responsabili dell'editing possono richiedere agli autori file con una maggiore risoluzione o con un diverso formato.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: codicearmonico@gmail.com scrivendo nell'oggetto della mail: INFORMAZIONI ARTICOLO SCIENTIFICO.
Segue un esempio di articolo:

Titolo dell'articolo (Times New Romans, 12 pt, grassetto)

Mario Rossi 1 (nome del primo autore), Mario Rossi *2 (nome dell'autore per corrispondenza), Mario Rossi 3 (nome del terzo autore), …
1 Affiliazione, indirizzo, e-mail;

2 Affiliazione, indirizzo, e-mail;

3 Affiliazione, indirizzo, e-mail.

* autore per corrispondenza.

Sommario

Testo che riassume il significato e il contenuto del lavoro. Massimo 500 parole. Evitare di inserire nel sommario riferimenti ad altri lavori.

Parole chiave: indicare almeno tre parole chiave che permettano di classificare il lavoro.
Introduzione

L'introduzione del lavoro deve riassumere lo stato dell'arte sullo studio oggetto del lavoro stesso. Qui si possono inserire riferimenti ad altri lavori publicati come articoli su rivista [1], libri [2], capitoli di libri [3], pagine web [4], documenti di archivio [5] e report di ricerche scientifiche (tesi, dottorati, ...).

Nella parte finale dell'introduzione è possibile includere un paragrafo sulla suddivisione del lavoro e sulle implicazioni dello studio.

Dati sperimentali (o Metodi sperimentali o Materiali e Metodi)
Qui vengono descritti i dettagli sperimentali, le tecniche e gli strumenti utilizzati. Se non ci sono nuovi dati sperimentali, in questo paragrafo possono essere riassunti brevemente dati sperimentali già pubblicati, includendo gli opportuni riferimenti, limitandosi ai dati importanti per la successiva discussione. 

Risultati

La parte principale dell'articolo contiene una descrizione accurata dei risultati ottenuti da questo studio. Questo paragrafo può essere suddiviso in vari sottoparagrafi con dei titoli a piacimento. 

Sottoparagrafo

Qui possono essere inserite le figure (Figura 1) e le tabelle (Tabella 1). Il formato per le tabelle è riportato in questo esempio. Si tratta di utilizzare il comando WORD dalla barra degli strumenti: Tabella ( Inserisci Tabella. 
	Titolo colonna
	Titolo colonna
	Titolo colonna

	Hhh1
	Eee1
	Aaa1

	Hhh2
	Eee2
	Aaa2

	Hhh3
	Eee3
	Aaa3

	Hhh4
	Eee4
	Aaa4


Tabella 1: Titolo della tabella.
Continuare il testo lasciando un rigo di spaziatura. 
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Figura 1: Castello Pasquini.

Continuare il testo lasciando un rigo di spaziatura. Anche per le figure si consiglia di inserire immagini, grafici o fotografie con il comando WORD: Inserisci ( Immagine ( Da file. Si sconsiglia l'uso della procedura Copia e Incolla.
Nel testo si sconsiglia l'introduzione di elenchi. Nel tal caso è preferibile o suddividere il testo in sottoparagrafi, oppure scrivere liste o elenchi nella forma di tabelle (es: Tabella 2).
	Titolo della lista o elenco

	A

	B

	C

	D

	E

	F


Tabella 2: Lista di ....

Continuare il testo lasciando un rigo di spaziatura.

Discussione e / o Conclusioni

In questa parte i risultati principali sono riportati e discussi sulla base della letteratura esistente. Nuove interpretazioni, commenti e ipotesi sull'interpretazione dei dati sperimentali sono inserite in questa parte.
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